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“Norme in materia di concreta attuazione in Puglia della legge n.194/78”
Art. 1

1. La Regione Puglia, nel rispetto dei principi posti a tutela della salute e della persona umana, garantiti dalla Costituzione e dallo Statuto, detta con la presente legge, nell’ambito delle proprie competenze, disposizioni attuative della legge 22 maggio 1978, n. 194 (“Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza”), al fine di assicurare, su tutto il territorio pugliese nell’ambito del Sistema Sanitario Regionale, le prestazioni sanitarie richieste dalle donne che intendano procedere all’Interruzione Volontaria di Gravidanza (IVG), garantendo l’osservanza dei requisiti di sicurezza e dignità delle persone interessate.

Art. 2

1. Le Aziende Sanitarie Locali e le altre strutture sanitarie del privato accreditato in Puglia sono tenute ad assicurare l’effettuazione degli interventi di IVG richiesti, in ossequio a quanto disposto dalla legge 194/1978, anche in presenza di personale medico e/o sanitario che abbia sollevato obiezione di coscienza, con preventiva dichiarazione resa nelle forme e nei modi previsti dalla stessa l. 194/1978.
Art. 3

1. Per il raggiungimento degli scopi di cui all’art. 1, la Regione Puglia predispone ed assicura ogni specifica misura organizzativa finalizzata a garantire la completa applicazione delle norme contenute nella l. 194/1978 e a monitorarne l’efficacia, adoperandosi per rimuovere eventuali ostacoli alla sua applicazione e per prevenire e/o sanzionare eventuali violazioni che possano configurare una interruzione di pubblico servizio o inosservanza del diritto ad una maternità consapevole.

2. In ossequio rispetto a quanto previsto al comma 1 del presente articolo, la Regione Puglia, nel rispetto delle sue competenze volte a tutelare il diritto alla Interruzione Volontaria di Gravidanza (IVG), adotta ogni strumento normativo e/o regolamentare finalizzato a garantire l’adeguatezza, per ciascuna ASL, degli organici del personale medico e/o sanitario impegnato a garantire il suddetto diritto.

Art. 4

1. La Regione Puglia, in ossequio a quanto previsto dall’art. 9 della l. 194/1978 che assegna alle regioni il compito di controllare e garantire l’attuazione della suindicata normativa, adotta misure organizzative specifiche, idonee ad assicurare l’efficienza delle prestazioni e dei servizi resi dal Servizio Sanitario Regionale in materia di IVG.

2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine perentorio di 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, le Aziende Sanitarie Locali provvedono a trasmettere al Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti della Regione Puglia l’elenco delle figure professionali utili agli scopi della presente legge, con l’indicazione precisa, per ciascuna figura professionale, delle dichiarazioni rese con riferimento all’obiezione di coscienza.
3. All’esito della ricognizione di cui al comma 2, ove dovesse emergere che le ASL presentino, nei propri organici, carenze di figure professionali “non obiettori”, tali da pregiudicare la corretta e puntuale applicazione della disciplina in materia di IVG, i Direttori Generali delle ASL provvedono, nei sessanta giorni successivi al termine di cui al precedente comma 2, ad adottare ogni misura organizzativa utile a consentire il pieno rispetto del diritto all’Interruzione Volontaria di Gravidanza, anche disponendo la sostituzione di personale mediante turni di reperibilità, attivando procedure di mobilità nel rispetto della normativa vigente in materia in materia, ovvero procedendo all’indizione di concorsi specificatamente riservati a personale sanitario “non obiettore”.
4. Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma 3, le Aziende Sanitarie Locali verificano costantemente i propri organici e, in carenza di personale per l’effettuazione degli interventi di IVG adottano le misure indicate al comma 3.
5. Annualmente la Giunta regionale presenta alla Commissione Consiliare competente una relazione sullo stato di attuazione della legge 194/1978 in ambito regionale.
Art. 5

1. La Giunta regionale, ai fini della corretta applicazione della presente legge, sentito il Dipartimento competente, approva entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge un apposito regolamento che disciplini la corretta attuazione, in ambito regionale, della legge 194/78.

Art. 6

1. La presente legge non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, potendo la Regione Puglia ricorrere a risorse umane e strumentali già disponibili per l’attuazione delle disposizioni contenute.
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